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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Risoluzione 

«ione del PSI. I comuniMi deb­
bono sentirsi impegnali fino in 
fonilo nell'azione di solidarietà 
e di appoggio ai lavoratori in 
questa dura battaglia e debbo­
n o porre a lutto le forre poli­
tiche |;i soMaiiia veni dello scon­
tro in allo, elle intercida • i 
problemi generali del lo svilup­
po economico o democratico del 
Paese. 

La crisi del centro-sinistra re­
tta aperta nei Comuni e nelle 
Provìnce, dove la politica eco­
nomica e finanziaria del gover­
n o ba colpito ni hi base l'iiuto-
nomia dell'Unte locale impeden­
dogli di affrontare compiti di 
Intervento, nella vita sociale e ci­
vile delle comunità, sempre più 
larghi e pressanti e la volontà di 
estendere meccanicamente ovun­
que la formula del «loverno 
nazionale da paralizzato il fe­
condo, possibile rapporto Ira le 
forze democratiche nella lii-erea 
dello soluzioni adeguale ai pro­
blemi della vita delle nostre cit­
tà o province. I.e recenti deci­
sioni adottate dal PSI in talune 
località — dove l'unirà maggio­
ranza possibile è la maggioran­
za di sinistra — sono un elemen­
to di ulteriore aggravamento del­
la situazione in cui versano Co­
muni o Province. Acquista par­
ticolare rilievo in questo mo­
mento l'impegno a cui è chia­
mato il nostro Partito, di ope­
rare per la difesa e i'afTerma-
ziono delle autonomie locali. 
perché Comuni e Province di­
spongano dei mezzi finanziari 
necessari, perché le posizioni di 
tulle le forze politiche e la for­
mazione delle maggioranze si 
verifichimi su concreti program­
mi di rinnovamento e di svilun-
po democratico «Ielle iiiiiniiiii-
M razioni locali. In iiucsio qua­
dro i comunisti debbono asHi-
mero le iniziative necessarie per 
evitare il ricorso alle gestioni 
rommissariali, per favorire i 
rapporti unitari tra tutte le for­
ze dì sinistra e dare uno shoc­
co democratico olla formazione 
dello giunte. 

Il C.C. e la C.C.C, ritengono 
che nell'attuale situazione poli-
tira il compilo fondamentale del 
Partito è di intendere e di farsi 
interprete delle profonde esi-
genze di rinnovamento e ili ri­
forma della società e dello Sla­
to che muovono da tulli gli stra­
ti del popolo. Si tratta di molti­
plicare e ili estendere le inizia­
tive sui grandi temi program­
matici già indicali «lall'XI Con­
gresso del nostro Partito per 
realizzare, nel confronto con le 
proposte, delle altre forze demo-
r rati che, le più ampie ronflui-ii-

zo unitarie. In questa aziono 
occorro partire sempre da ri­
vendicazioni immediate, che sca­
turiscano dalla esperienza sles­
sa dei lavoratori, superando un 
limile manifestatosi negli ultimi 
mesi nel no«lro lavoro, e attra­
verso la conquista di una serie 
di obiettivi interim-ili far ma­
turare la coscienza delle masse, 
provocare degli spostamenti nel­
le forze politiche e realizzare 
degli effettivi pas«i in avanti 
sulla via delle riforme. 

Il dibattito parlamentare sul 
piano quinquennale di sviluppo 
deve essere l'occasione per un 
grande rilancio delle lolle per 
la programmazione e per unu 
mobilitazione effettiva ed uni­
taria attorno ad obiettivi che 
garantiscano il carattere demo­
cratico del piano e lo facciano 
strumento di una nuova politi­
ca di sviluppo economico e ci­
vile. 

I.a nostra proposta ili una 
nuova maggioranza democratici 
Ìndica n»n una foimula da op­
porre propagandisticamente al 
centro-sinistra, ma un p r o c c - o 
unitario reale intorno ad obiet­
tivi concreti di rinnovamento. 
che si inquadrino in piattaforme 
programmatiche ben qualificale 
per realizzare una avanzata de­
mocratica generale. Per que-to 
occorre spezzare gli attuali «che-
mi, mettere al bando la discri­
minazione, impedire l'eslender-
si di rotture o divisioni a sini­
stra in modo che il processo uni­
tario avanzi attraverso la crea­
zione di nuovi rapporti tra mag­
gioranza e opposizione e di nuo­
ve forme di intera e ili collabo­
razione fra le foize di sinistra. 

F." soltanto determinando dei 
falli umilili, come dimostrano 
le esperienze di-Ile lolle del la­
voro. del movimento per il \ lei-
nani, e ili battaglie come quella 
deiri 'niversi là di Roma. e lau­
te altre, che si dà una risposta 
elfelliva all'attacco delle destre 
o alle manovre sci-Mimì-le, che 
caralleriz/ano la fusione fra so­
cialisti o socialdemocratici. Su 
questo terreno deve svilupparsi 
l'iniziativa del Parlilo e deve 
c«pro ricercato un rapporto 
nuovo sia con le forze della mi­
nistra che con il movimento 
cattolico 

Per il successo di questa po­
litica. decisivo è l'orientamento 
e l'impegno di tutte le nostre 
organizzazioni Decisiva e una 
moliililazione rapida e generale 
delle nostre forze per una offen­
siva unitaria in tulli i campi. 
dal Comune, alla fabbrica, dal­
la <=cno|a alle campagne, ai quar­
tieri delle grandi cillà. 

Per questo è necessario che 
veugnuo prontamente superati­
le debolezze che ancora per-
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r a t a c o n l e d e s t r e , c o n t r o l e s i n i s t r e , p e r u n a v o l t a 
t a n t o , u n i t e . E v i s o n o a l t r i e s e m p i d i d i s o r d i n e . S i 
a p p r e n d e c h e u n a c o m m i s s i o n e i n t e r m i n i s t e r i a l e h a 
i n i z i a t o s o l t a n t o i e r i l ' e s a m e d e i p r i m i a r t i c o l i d e l l a 
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i l C X E L a v e v a d a t o il s u o p a r e r e s e i m e s i f a . A n c o r a 
u n a s o s t a g o v e r n a t i v a , d i c u i n o n s i c o r m . M o n o i rr.o 
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d e p u t a t i s o c i a l i s t i Ci v u o l e a l t r o ! Ci v o c l i n n n a t t i 
p o l i t i c i , c a p a c i d i c r e a r e n u o v i r a p p o r t i t r a l e s i n i s t r e , 
e n u o v i r a p p o r t i - t r a m a g g i o r a n z a rd o p p o s i z i o n e d i 
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mangouo nella vita e nelle or* 
gani/zazioni del Partito e che 
sono slate in molli casi una del­
lo ragioni dei limili del risultato 
elettorale. 

In particolare bisogna supe­
rare il divario tra elaborazione 
politica e programmatica e azio­
ne, Ir.idiuenilo hi nostra pialla-
forma in obicttivi, parole d'or­
dine, iniziative, capaci di far 
agire il complesso delle forze 
del Parlilo e di suscitare il mo­
vimento delle massp. In questa 
saldatura Ira la sempre più pre­
cisa qualificazione della no-l ia 
politica e la capacità di far di­
venire protagonista di essa lut­
to il Parlilo è la condizione pri­
ma per garantire lo sviluppo 
del Parlilo come forza di mas­
sa e di combattimento. 

Per la battaglia di oggi il Par­
lilo ha bisogno di far crescere 
il numero dei propri militanti: 
ba bisogno di una leva di forze 
giovanili, ha bisogno di un tiu-
novamcnlo dell'attivila politica 
di molle federazioni e sezioni, 
affinché siano centri vivi di or-
gauizza/ioue del movimento del­
le imi-sp p ili azione unitaria: 
ha hi-oguo che l'tliiiln. liafler-
iiiamlo il proprio carattere po­
polare, giunga ad un più largo 
numero di lettori e che l'obici-
(ivo dei 2 miliardi sia sicura­
mente raggiunto. Il C.C. e la 
C.C.C, sottolineano intanto la 
necessità di a-sicurare la piena 
riuscita della prima grande gior­
nata di diffusione straordinaria 
dell'i W i C.\ luglio) e delibe­
rano di indire una srtiiimiua di 
mobilitazione ili lutto il Par­
lilo per il proselili^mo dal 3 
al IO luglio. 

I problemi della no-tra azio­
ne politica e della vita del par­
lilo, si pongono in modo più 
acuto nelle legioni meridionali. 
Il superamento di questi limili 
impegni innanzitullo le oiganiz-
zazioni del Mezzogiorno ma è 
necessario che tulio il Partilo. 
consapevole del permanente e 
fondamentale valore della que­
stione meridionale, avverta co­
nio mi compilo nazionale lo svi­
luppo della nostra linea e bat­
taglia meridionalistica o sia sen­
sibile e pronto, come in altri 
momenti si è fatto. nell'Inter-
venire per il rafforzamento del­
la organizzazione meridionale. 
A questo fine verrà convocala 
nel prossimo animino una con­
ferenza sui problemi della so­
cietà e dell'organizzazione del 
Parlilo nel Mezzogiorno. 
2.1 filmilo IOf>ft 

Il CC e la CCC del PCI 

Fusione 
in materia di programmazione. 

Altre due questioni riguardanti 
la politila economica si Mino in­
tanto poste come problemi di 
grande rilievo. Ksse sono: 1) le 
reazioni suscitate dalle dichiara­
zioni del presidente dell'IRI circa 
lo sorti della navalmeccanica: 
2) il perdurante dissidio tra i 
partiti di centro-sinistra e nel 
governo circa l'« iter » del pro­
getto governativo di programma­
zione economica. 

A Trieste doi» lo sciopero ge­
nerale di 3*6 ore proclamato dal­
le tre organizzazioni sindacali 
in segno di protesta per la pro­
gettata chiusura del cantiere 
navale S. Marco, l'agitazione ri­
mane vivissima. Ieri a tarda 
sera si è riunito il Consiglio 
comunale al quale ha riferito 
una delegazione triestina e reg:o-
naie inviata a Roma per incon­
trarsi con il presidente dell'IRI 
e personalità del governo. Li 
seduta a tarda notte e:-a ancora 
in corso. 

La segreteria nazionale della 
FIOM ha inviato al sen. Caron. 
presidente della commissione in­
terministeriale per i cantieri na­
vali. una lettera nella quale si 
esprime una netta opposizione 
alla prospettiva delineata nel re­
cente discorso del presidente del­
l'IRI. La lettera della FIOM è 
unita ad una ulteriore puntua­
lizzazione elaborata in comune 
con la FIM-CISL. La commis­
sione presieduta dal sen. Caron 
— ricorda la FIOM — da ben 
Fette uu"->i doveva presentare ai 
sindacati i lineamenti del pro­
gramma generate di riassetto e 
di sviluppo della navalmeccani­
ca. in base ari un impegno che 
era stato assunto dal ministro 
del Rilancio un anno fa. Questo 
impegno — sottolinea la lettera 
della FIOM — era stato assunto 
come prova della volontà del 
coverno di imboccare una strada 
nuova sia nel merito dei pro­
blemi della navalmeccanica, sia 
per dimostrare la volontà di non 
precostituirc decisioni finali, sen­
za un ampio dibattito con le or­
ganizzazioni sindacali e le co­
munità interessate. 

I.e dichiarazioni del prcsidcn'c 
dell'IRI — afferma la lettera 
della FIOM — «ono in aperto 
contrasto con quella linea. Con­
seguentemente la FIOM chiede 
che sia convocata con la massi­
ma urgenza la commissione pre­
sieduta dall'on. Caron con la 
partecinazione dei .vndacati per 
esaminare senza indugio l'esa­
me del piano generale per la 
navalmeccanica. La FIOM. co­
munque. si consulterà con eli 
altri sindacati per non lasciare 
senza risposta, qualora non sia 
smentita, una così grave inizia­
tiva E ciò al fine di difendere. 
con tutti i mezzi di azione sin­
dacale l'occupazione dei lavo 
ra'on e per silvac.i.irdare «ina 
effettiva prospettiva d: risana­
mento e di «v'iunno iella naval 
Twvean'O.i niz :ona!e n-,ì s-io a? 
serre 

IVr miantn nenarrli r»i'c*--
nVì Piaro il dissidio aM'irìtcrro 
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I portuali italiani 
solidali con i 

francesi in lotta 
GENOVA. 2.5 

In seguito dello sciopero in cor 
so in alcuni |*irti francesi da 
ivirte dell armami nto interessato 
sono stati presi dei piovvedimeli 
ti per il dirottamento di navi ver­
so porti italiani ed in l'articolare 
per quelli dell arco del medio ed 
alto Tirreno. 

Pertanto la FILPCGIL acco­
gliendo l'appello rivoltogli dai 
portuali francesi. in\ ita i |x>r 
diali dell'arco tirrenico a non 
sbarcare merci destinate ai poiti 
francesi. 

fa ribadisce il suo punto di vista 
favorevole ad un dibattito che 
al Piano governativo contrappon­
ga altre visioni « globali » in ma­
teria di programmazione- Lo stes­
so quotidiano del PR1 deve am 
mettere che lo scoglio contro il 
quale la procedura per la discus­
sione del Piano sta urtando, è 
costituito dal dissenso tra i par­
titi di centro sinistra e all'interno 
del governo I socialisti spingono 
molto per l'approvazione del Pia­
no prima delle ferie — scrive il 
quotidiano del PRI — « ma non 
pare ancora che all'Interno del 
governo ci sia quella ferma vcy 
lontà che è evidentemente la pre­
messa di un accelerato lavoro 
della Camera ». Favorevole ad 
una rapida approvazione del Pia­
no, prima delle ferie, si è pro­
nunciato il segretario del PSDI. 

on. Tanassi 
Si è infine appreso che il pro­

getto di legge governativo per la 
tutela della libertà di concorren 
za Metta anche legue antitrust) 
è stato (insto all'ordine del giorno 
della seduta di giovedì prossimo 
della commissione industria del­
la Cameni II ministro dell'indù 
stria ha presentato alcuni emen 
damenti al progetto governativo 
essenzialmente volti ari aumenta 
re i poteri del dicastero che at­
tualmente l'on Andreotti dirige 
F." eia noto che nella discussione 
ili onesto progetto di legge i par 
lamentari comunisti nvanzeran 
no una serie di p'-oposte richia­
mandosi nuche alle conclusioni 
cui pervenne In commissione par­
lamentare per l'inchiesta sui 
monopoli. 

Accordo 
gue il comunicato — oltre a 
quelli riguardanti le relazioni fra 
la Cltiesa cattolica e lo Stato in 
Jugoslavia, si trovano anche la 
salvaguardia (iella pace fra i 
popoli e lo sviluppo di fruttuosi 
rapporti di coopcrazione inter­
nazionale: per quel che riguarda 
questi arnnmenti il qovcrno del­
la RSF.I e la Santa Sede, già 
nel corro delle conversazioni. 
hanno avuto occasione di scam­
biarsi notizie sulle rispettive po­
sizioni. 

« Allo scopo di proseguire e 
rendere più organici i contatti 
cosi iniziati, la Santa Sede e il 
governo della RSFJ hanno stabi­
lito di procedere allo scambio di 
rappresentanti ufficiosi ai quali 
sono garantiti i privilegi e le 
immunità proprie degli agenti di­
plomatici. nella convinzione che 
ciò contribuirà al miglioramento 
dei mutui rapporti e ad una uti­
le cooperazione sul terreno inter­
nazionale. La Santa Sede desi­
gnerà pertanto un delegato apo­
stolico. con sede a Belgrado, il 
quale avrà insieme funzioni di 
inviato presso il governo jugo­
slavo; questo a sua volta, desi­
gnerà un proprio inviato presso 
la Sede Apostolica ». 

Nel protocollo appena siglato 
le due parti espongono i rispet­
tivi atteggiamenti sulle questioni 
che sono state oggetto dei collo 
qui. La Jugoslavia mette in ri­
salto i « principi garantiti dalla 
Costituzione e dalle leggi che san­
ciscono la libertà di coscienza, la 
libertà di culto, la separazione 
della Chiesa dallo Stato, la pa­
rità di diritti fra tutte le co­
munità religiose, l'uguaglianza 
nei diritti e nei doveri di tutti t 
cittadini indipendentemente dal 
loro credo religioso, la libertà 
di fondare comunità religiose, il 
riconoscimento della personalità 
giuridica alle comunità stesse ». 

e Nel quadro di tali principi — 
aggiunge il documento — il go­
verno jugoslavo garantisce alla 
Chiesa cattolica in Jugoslavia 
il libero esercizio dell'attività re­
ligiosa e di culto >. 

Lo Slato socialista « riconosce 
la competenza della Santa Sede. 
nell'esercizio della sua giurisdi­
zione sulla Chiesa cattolica in 
Jugoslavia, in questioni spirituali 
e di carattere ecclesiastico re­
ligioso. salvo l'ordinamento in­
terno della Repubblica ». Inoltre 
afferma di essere disposto ad e-
saminare i casi di violazione, che 
eventualmente fossero segnalati 
dall'altro firmatario, delle « leg­
gi che assicurano a tutti i citta­
dini libertà di coscienza e di 
religione ». 

Il Vaticano, da parte sua, con­
ferma che l'attività dei sacerdoti 
cattolici <t deve svolgersi nell'am­

bito religioso ecclesiastico e che. 
di conseguenza, non può farsi 
abuso di tali funzioni per fini 
ili carattere politico ». Inoltre. 
* in conformità ai principi della 
morale cattolica, disapprova e 
condanna ogni atto, da chiunque 
compiuto, di terrorismo e ana­
loghe forme di violenze politiche. 
Qualora il governo jugoslavo ri­
tenesse che sacerdoti cattolici 
abbiano partecipato ad azioni del 
genere e ritenesse opportuno di 
segnalarli alla Santa Sede, essa 
è disposta a prendere in esame 
tali segnalazioni per provvedi­
menti da applicare e che sono 
previsti dal diritto canonico ». 

Conclusa con una stretta di 
mano la cerimonia della firma. 
mon*ionor Ca*arnli ha pronun 
ciato un breve discorso in tran 
ce<e. « Il passato — ha detto tra 
l'altro — non possiamo snpprt 
merlo, né vogliamo dimenticarlo 
Sappiamo benissimo che il pre­
sente è sempre condizionato rial 
passato, come d futuro lo è dal 
presente. E proprio sul presente 
e sull'avvenire i nostri occhi pre­
feriscono fissarsi in questo mo 
mentii, più che sul passato, nel 
le prospettive di speranze e 
buona rolor.tà 

€ Sulla buona volontà — ha 
prosecuito il plenipotenziario del 
Vaticano — posso dare tutte le 
assicurazioni per qi.inio navar­
ca lo Snr.ig Serie e pirlicolar 
mc^te l mimi*lr> Pnntet.ce .4 in 
rr;e tirila .ST-Jo Serie mi «* ara 
rito r*i>rimetr i ro'i n ri sinceri 
a fu'f» t C'ilndmi tleì'a 1nn<ì<la 
'•ri s.'r.zi alcuna n «fiT'O-ir. n 
rnrn'tie'nrr ani C";>o 'itilo Stain 
rie è r^*pnri*ahlc rivi nrnnre^^o 
>h questo araidi' pnc*c re'.ìa P-i 
re nella c t i - n - . n e nella h 
I/erti » 

M lutm Vnraca ni nspr><to m 
<v'r»n croate, rilevando che l'or 
curila realizza i pr rcipi sui quali 
si tardano la politica interna ed 
estera della Juamlavia « Iol i 
principi sono la tutela della pace. 
la equa soluzione dei problemi 
internazionali e un migliore ar> 
venire di tutte le genti, mdpen 
dentemente dalle proprie condì 
z>oui di vita e dal proprio ere 
do » 

// rappresentante del governo 
ha m'me espresso e i m'Ql'.ori 
auauri i>er il successo dcah sfar 
ti compiuti dal Capo della Chie 
sa cattolica nell'intento di con 
tribuire al mantenimento della 
pace, al progresso e al mialiore 
avvenire dell'uomo ». 

Monsignor Casaroli e stato ri­
cevuto dal vicepresidente del 

Consiglio. Krajgcr. e dal mini­
stro degli Esteri, Nikezic, ed ha 
partecipato poi ad una colazione 
offerta in suo onore. 

Nel suo commento all'accordo. 
l'Osservatore Romano rilei'a die 
esso « segna un importante pun 
to d'arrivo * e che « può consi­
derarsi più significativo ancora 
per le premesse che pone a 
futuri sviluppi ». 

De Gaulle 
zione di lancio del Cosmos 122 
dopo aver visto il grande mis­
sile a tre stadi da vicino. 
« Toccherà ora ai sovietici — 
ha aggiunto il portavoce fran­
cese — dire di più. se lo riten­
gono opportuno, su questa vi­
sita che per noi costituisce un 
gesto di grande significato. 
poiché è stata mostrata al ge­
nerale De Gaulle qualche cosa 
che i sovietici non avevano mai 
fatto vedere a nessuno ». 11 
portavoce ba detto che a Bai-
konur faceva molto caldo. Quel­
lo di Baikomtr è il più impor­
tante dei cosmodromi sovietici: 
da esso partì il primo sputnik. 
da esso parti (Jugarin. 

Per chi sa quali diflicollà 
comporti sempre il lancio di 
un satellite attorno alla Terra 
— il cattivo funzionamento del 
più piccolo dei meccanismi di 
bordo o le condizioni meteoro­
logiche avverse possono ad 
ogni istante costringere a un 
rinvio di ore, di giorni e anche 
di settimane — questo sincro­
nismo ha certamente un gros­
so significato tecnico, perché 
vuol dire che gli scienziati so­
vietici sono in possesso di mez­
zi che permettono loro di sa­
tellizzare uno sputnik nel gior­
no e nell'ora voluti. Il che non 
sarà sfuggito al Generale, che 
non manca di cognizioni sulle 
tecniche delle moderne arti­
glierie missilistiche. 

Ma a parte il valore scienti­
fico. lutto lo spettacolo ha un 
significato politico tutt'altro 
che trascurabile. Avere offer­
to a De Gaulle la possibilità di 
visitare un cosmodromo, dove 
nessuno straniero aveva mai 
messo piede, avergli fatto as­
sistere dal centro sotterraneo 
di comando a un lancio spazia­
le. prova ancora una volta che 
i dirigenti sovietici attribuisco­
no alla visita del presidente 
della Repubblica francese un 
significato di eccezionale im­
portanza e che il progetto di 
cooperazione spaziale franco-
sovietico — l'accordo definiti­
vo sarà firmato giovedì pros­
simo da Couvc de Murville e 
da Gromiko — è qualcosa di 
molto concreto. 

De Gaulle è giunto a Lenin­
grado questa sera alle 21 Io-
cali (ore 20 ital iane). A Lenin­
grado s iamo nel periodo delle 
favolose notti bianche, allor­
ché anche in piena notte il 
cielo conserva una luminosità 
di madreperla e le rive della 
Neva si caricano di un melan­
conico e struggente incanto. 

Al suo arrivo all'aeroporto di 
Leningrado. De Gaulle ha pro­
nunciato brevi parole, esaltan­
do la Russia e il suo popolo, e 
dichiarandosi in particolare lie­
to di trovarsi a Leningrado, la 
città in cui per la prima volta. 
egli ha detto, si manifestò la 
grandezza della Russia, la cit­
tà che è stata teatro « di un 
grande avvenimento ». la Rivo­
luzione d'Ottobre. De Gaulle 
ha inoltre reso un caloroso 
omaggio all'eroismo del popolo 
di Leningrado che respinse gli 
attacchi tedeschi per 900 giorni 
e che con la sua epica resi­
stenza contribuì alla vittoria 
alleata sulle armale naziste. 
De Gaulle ha chiuso ricordando 
un verso di Pushkin: «Cosi sta 
nella gloria la città di Pietro, 
e sta invincibile come la Rus­
sia ». e quindi esclamando in 
russo: « Viva Leningrado, viva 
il popolo russo, viva l'amicizia 
tra Russia e Francia ». 

Centinaia di migliaia di per­
sone hanno acclamato caloro­
samente il presidente fran­
cese mentre, in auto scoperta. 
ha percorso la « Prospettiva 
Nievski ». De Gaulle resterà 
due giorni a Leningrado. 

Domattina, dopo avere assi­
stito alla messa nella chiesa 
cattolica, il generale renderà 
omaggio alle vittime dell'asse­
dio nazista e a quel cimitero 
Piskarievski. dove sono sepolti 
600 000 leningradcsi. uccisi dai 
bombardamenti, dal freddo e 
dalla fame nella seconda guer­
ra mondiale. 

Lunedi «-tra. pa iNuza per 
Kiev, quarta tappa del viag 
gio martedì pomeriggio in vo 
Io per Volgograd r giovedì ri 
torno a Mosc i per gli ultimi 
colloqui: questo il programma 
di De Gaulle per i prossimi 
giorni durante i quali egli sarà 
accompagnato da Kossighin. 
giunto stasera con lui da Bai-
konur. Podsiorni e Bre/nt v so­
no rimasti nel cosmodromo. 

In una interpellanza al governo 

PSI-PRI-PSDI chiedono il 
rinvio della 

~i 
i 

Lotte 

SCHIAFFO DELLA D.C. 
agli statali e ai suoi 
alleati di governo 

Per gretto spìrito di vendetta di marca • 
scelbiana. Per annullare un emendamento 
approvato con i voti del PCI, del PSIUP, I 
del PSI, del PSDI e del PRI, che imponeva 
l'obbligo di riassunzione dei dipendenti 
licenziati per motivi politici e sindacali 

TV a colori 
Al Senato le relazioni sulle leggi 
che aumentano le tasse sull'ener­

gia elettrica e le bevande 

la DC alleata ai fascisti, liberali e 
monarchici, boccia la legge di 
condono agli statali 

Ancora una volta i lavoratori pagano 
il preuo del 

doppio gioco della DC 
Contro ì soprusi e le prepotenze de­
mocristiane si crei un nuovo rap- I 

| porto fra le sinistre capace di risol­
vere i maggiori e i pia urgenti prò- i 
blemi di progresso sociale e demo­
cratico del nostro Paese! 

I 

Proclamato dalla C.d.L 

Sciopero a Lecce 
per l'assistenza 

I proprietari di farmacia forniranno i medici­
nali solo a pagamento 

A Roma 

di 4P ore contro i licenziamenti 
e (X r il tonylotMilìOlite Dalle f> 
di leu alle 6 d» I r.\ minino inl'inr 
-cioprr.ino i di|>er.dinti delle auto 
••ir.icte privale 

Sono U H in lot'a contro i! 
(ilo* cu dt i salari e itt-t io:Ura!!i 
(jii.iM tre iiiilioni di lavoratoti. 
Mt,/a lOnMdiTdii- braccianti 
tro/7<u1n e coloni II punto rifila 
Mtuì/ionc. mentre ConlìniluMrij 
e governo ccreano rii aihlo-s.ite 
le ii^iKin-abilita dell'attuale ti-n 
«•ione ai sindacati, verrà latto dal 
«•ei! rei ano cenerale della ("(ìli.. 
on Agostino Novella, nella con 
ferenza stampa che avrà luoco 
martedì alle ore II nella serie 
confederale di corso d'Italia 

La comptevsità della situazione. 
il numero dei lavoratori e delle 
eatecone in mov intento, l'aspra 
polemica di questi RUKTII rendono 
particolarmente viva l'atto.» per 
l'espo-monc che Novella farà ai 
itiotnaliMi Ieri intanto anche il 
s p r e t a n o della l'H.M. Corti, ha 
respinto le assurde acrome dei 
padronato contro i sindacati, af­
fermando fra l'altro che la sua 
orcantzzazione non à disposta a 
« subire una linea padronale che 
non tenfla conto delle esigenze 
dei lavoratori». 

Manifestazione 

dei mezzadri 

i l i 0 luglio 

Martedì lo sciopero 

unitario nel settore 

agricolo ortofrutticolo 

Per spezzare « l'intranbigen/a 
della Confagricoltura che conti­
nua a violare i diritti dei mez­
zadri sanciti nella lej.'j'e s.ui patti 
agrari » la Federmezzadri ha in 
detto per il 1«> luglio una granile 
manifestazione a Roma. L'n cor­
teo di mezzadri delle varie re­
gioni italiane mnoveià dal Colos­
seo a piazza dell'Inerirà dove 
parleranno l'on. Renato Ounibene 
e Malvino Mariani dirigenti della 
Federmezzadri nazionale e Tono 
revole Vittorio Fo.i. segretario 
della CGIL. I mezzadri rivendi 
cano, fra l'altro, una contratta 
zione innovativa del rapporto 
mezzadrile ad ogni livello. 

Da ieri, intanto, eli scioperi 
dei braccianti nell'Emilia, in Pu­
glia e in Sicilia, reti'oni l a t a ­
mente interessate alla produzione 
ortofrutticola e agi umana, sono 
stati intensificati in preparazione 
anche dello sciopeio unitario na 
zinnale elei lavoraton agricoli nel 
M.ttote ortofiiittivo:n p:o:::aiiin..« 
to per martedì. 

Qae-to azioni c'ir.fjii.'if1rriro in 
ti.ltd la liattacli i r iv ei.ri.c ativa 
che interessa salariali e lirac 
cianti. alimcntan-ti e orlofrutti 
coli del rettore comi-eri 'ale. co 
Ioni e n'czzadri: i.na battaglia 
altamente unitaria i cui contenuti j 
rivendicativi: orcanci contratta 
zinne aziendile. orano, oual'fì 
che. ecc. concordati a s;o tempo 
fra i sindacati sono quar.to mai 
validi. Ferierhraccianti e SILAO 
CGIL sono, infine, impcpati a 
<o«tenere la rii-cu^mre dei prò 
Ci iti di lecce Ge-M \mini Ballar 
rimi e altri per la oeretria/:orr 
riei »r l'tamen'i ri' T I M C T "a r.o'i 
c!ié il prn-f'to ri'-iwa'n a pop>> 
lai e ner il ^erv:7;o nr./on.i!»- co 
eli a-i!i nrio 

LECCE. 23 
La controveisia che oppone !e 

mutue ai medici ed al proprietari 
di farmacia va assumendo nel 
Salerno aMpetti gravissimi. A par­
tire da lunedi prossimo i farma­
cisti della provincia di Lecce si 
rifiuteranno di elfettuare l'eroga­
zione gratuita delle medicine, pre­
tendendo dagli assicurati del-
l'LN'A.M il pagamento all'atto del­
la consegna. 

A partire da lunedi, dunque. 
anche nel Salento — come in al­
tre province meridionali — mi­
gliaia di lavoratori si troveranno 
in una situazione di indescrivi­
bile disagio. A nulla sono valse 
fino a questo momento le proteste 
delle organizzazioni sindacali. 
Nella tarda mattinata di oggi si 
è svolta in Prefettura una riu­
nione cui hanno partecipato espo­
nenti sindacali, rappresentanti 
dell'Ordine dei farmacisti e il 
Piesidente clell'lNAM provinciale. 
Non è stato raggiunto alcun ac­
cordo. I farmacisti chiedono il 
pagamento delle somme dovute 
da parte clell'lNAM. che si aggi­
rerebbero intorno al mezzo mi 
bardo. 

Questa è una situazione che 
colpisce tutte le categorie di la 
voratori e in particolare gli strati 
più poveri della provincia. Per 
protesta tontio questo insosteni­
bile stato di co^e. la Fedcr-
braccianti CGIL ha indetto per 
lunedi ui'O sciopero generale in 
tutti i centri agricoli riclla pro­
vincia rii Lecce. Il grave disagio 
mutualistico e assistenziale sta 
alla base dell'agitazione, ma al 
centro vi sono pure i problemi 
rie! rinnovo del cimtratto di la­
voro eli i braccianti e della difesa 
degli elenchi anagrafici. 

L'n comunicato c m e ^ o dalla 
CGIL afferma che « al crave irn 
ci'Iiiri ntn avvinto rialle orcantz 
za7'oni padronali che recpm2i»;io 
ocru trattativa per i! rinnovo d n 
contratti, vune ut mai ad acciim 
cer-i a-_'i:r.i\„rrio la Mfnazione. 
la non meno trave situazione 
mu'tialMu o.issisten7iale. I mu 
'nati non hanno nvdici nò meri: 
cu,e me?»»ir continua la falciri'i 
rircli ckneh' ar>n-jr,ifiri e mentre 
eh ac-.Ti si ritritano rii pagare 
l cor.trib;;!i -

Il proget to di s p e n d e r e fior 
di mil iardi per la TV a colori 
nutr i to in cert i a m b i e n t i del­
la DC e de l la Rai — a propo­
s i to del qua le il PCI ha pia 
mani fe s ta to una net ta oppo­
s i / i o n e — suscita preoccupa­
zioni a n c h e a l l ' in terno del 
c e n t r o s i n i s t r a . Lo d imos tra 
l ' interpel lanza presentata ie­
ri alla Camera da u n grup­
po di deputat i del PSI, del 
PRI e del PSDI a Moro, Pie-
raccini e Bo per sapere so è 
v e r o c h e la Rai-TV si sta at­
trezzando per trasmiss ioni 
sper imenta l i e se debba con­
siderarsi ancora val ida la di­
rett iva di Ro c h e « chiara­
m e n t e subordinava la realiz­
zazione del la TV a colori ad 
e s i g e n z e di carat tere priori­
tario » nel quadro de l la pro­
g r a m m a / i o n e e c o n o m i c a . 

Gli in terpe l lant i , c h e s o n o 
gli on. Ander l in i , Giol i t t i e 
Lombardi del PSI, La Malfa 
del PRI e Orlandi de l PSDI, 
af fermano ino l tre c h e la TV 
a colori in trodurrebbe nel 
p a e s e « un c o n s u m o opulen­
to » va lutabi le ne l l 'ord ine di 
cent ina ia dì mil iardi in un 
m o m e n t o in cui tut te l e risor­
s e d isponibi l i d o v r e b b e r o es­
s e r e mobi l i ta te « s e c o n d o la 
logica del p iano di s v i l u p p o »; 
c h e essa avrebbe per ottet to 
l ' immediata sva lutaz ione di 
te lev isor i in b ianco e n e r o 
c h e cos t i tu i scono « una non 
trascurabi le quota di rispar­
mio »; c h e s a r e m m o costret­
ti a importare cosp icue quan­
tità di tubi catodic i con con­
s e g u e n z e n e g a t i v e su l la bi­
lancia dei pagament i . La ri­
ch ies ta conc lus iva è c h e si 
as suma l ' impegno « a non 
real izzare la TV a color i en­
tro i t ermin i 'f)()-*7() fissati 
dal p iano q u i n q u e n n a l e *. 

Intanto al Senato s o n o sta­
te d i s tr ibui te le re lazioni ai 
d i segni di l e g g e c h e aumen­
tano l ' imposta erar ia le sul 
c o n s u m o de l l ' energ ia e lettr i ­
ca impiegata per usi e let tro­
domes t i c i e l ' imposta genera­
le sul l 'entrata per Io bevan­
de ana lcoo l i che e a c q u e mi­
neral i . I / i n t r o i t o c h e si cal­
cola è c o m p l e s s i v a m e n t e di 

48 mi l iardi ; altri mi l iardi 
c h e il centro-s inistra rastrel­
la da l l e tasche dei consuma­
tori. Si tratta, com'è no to , di 
a u m e n t i decis i per contr ibui­
re al la copertura Finanziaria 
del p iano Giti per la scuo la , 
e s e c o n d o il g o v e r n o ess i do­
v r e b b e r o e s s e r e d i scuss i in­
s i e m e alla l e g g e di finanzia­
m e n t o , ma prima e ind ipen­
d e n t e m e n t e dal d ibat t i to sui 
contenut i e le finalità de l pia­
no s t e s so ; il c h e rappresen­
ta una pretesa i l logica e ar­
bitraria. 

Sul t erreno pol i t ico non vi 
s o n o stati ieri molti e l e m e n t i 
di novità . Dichiarazioni otti­
m i s t i c h e s u l l ' a n d a m e n t o dei 
lavori per l 'unificazione so­
c ia ldemocrat ica s o n o s ta te ri­
lasc iate da Tanass i . Kgli ha 
annunc ia to c h e il d o c u m e n t o 
ideo log ico pol i t ico sta per es­
s e r e c o m p l e t a t o , e g l i altri 
so t tocomitat i potranno con­
c l u d e r e i loro lavori e n t r o 
pochi g iorni ( i l c h e è reso 
poss ib i le dal la c o m p l e t a ri­
nuncia de l la destra de l PSI 

a far v a l e t e la cos idde t ta 
« d i fesa dei principi socia l i ­
sti ••). Insomma per Tanass i i 
d o c u m e n t i potranno e s s e r « 
approval i dai d u e comitat i 
central i entro lug l io ; m e n t r e , 
per la ratifica da parte de i 
congress i , so lo il PSDI p u ò 
farlo « a distanza ravvic ina­
ta » trattandosi so lo di ricon­
vocare i de legat i del congres ­
so di Napoli . Que l lo del PSI 
r ichiederà più t empo , ma en­
tro ot tobre la ratifica in que­
sta s e d e dovrebbe e s sere co­
sa fatta. 

m. gh. 

Apertura unica 
della caccia 

dal 21 agosto? 
Il ministero dell'Agricoltura sa­

rebbe orientato all'apertura unica 
della caccia a decorrete dal 21 
agosto, con esclusione cioè di an­
ticipi per zone o specie di ani­
mali. 

La legge attribuisce, infatti, al 
ministro la facoltà di « aprire » 
la caccia sul territorio nazionale 
a partire dalla penultima dome­
nica di agosto, salvo il diritto 
IKT le amministrazioni provincia­
li di concedere < anticipi » sulla 
data per particolari tipi di sel­
vaggina migratoria. Il diritto del­
le amministrazioni è però sogget­
to a precise limitazioni in quan­
to il ministero può impedire le 
anticipa/ioni rii apertura moti­
vando il rifiuto con una miglio­
re difesa della selvaggina. 

Mentre continuano ad affluire 
ni ministero dell'agricoltura e 
delle foreste lo proposte dei sin­
goli enti locali sembra certo che 
il ministero sia orientato verso 
una apertura unica, vietando emè 
anticipazioni per zone o specie 
animali. 

E' diftìcile infatti impedire che 
una apertura anticipata per In 
selvaggina migratoria non inflig­
ga anche danni alla selvaggina 
stanziale. 

Modena 

Estrazioni del lotto 
F.n» 

del 25 6 1966 i„u. 

Bari 
Cagliari 
Firenie 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli <2 
Roma (2 

67 59 41 12 29 
SI 15 60 85 14 
42 45 88 10 65 

2 
X 
X 

52 54 40 31 6 x 
16 84 38 5 1 
6 83 36 24 49 

86 45 30 9 13 
18 26 68 88 39 
76 2 20 75 80 
7 65 19 85 6 

otraz ) 
rstraz ) 

1 
1 
2 
1 
2 
1 
2 
1 

Monte premi L. 92.487.929. Ai 
due vincitori con punti « 12 » li­
re 18.497.000; ai 110 vincitori con 
punti e 11 • lire 252.200; ai 1759 
vincitori con punti t 10 » lire 
22.000. 

Conclusi i lavori 
della Commissione 

pontificia 
sulla natalità 

CITI V DKI. \ YTK'WO _•-, 
La ( ••iv.i-'-i""c ri; sti;(ìi sia 

otobli ini (i'-'l.i fai» libila della |n> 
lm;. zìi»" I- e celia r.t'alita ha «in 
<!.;-(> oi:s.i i -',ni iav«i:i imi un 
(tl-< I>I -n <.< I |u » -i(.< : 'e C an!i 
l).i!( \i:.< .'.'> <«: iv la'4 II («tipo-
rato ha e-prr"o r.i o-o-ci nza al 
Papa | » T «iver iMi'isi'n la Coni 
rnisMix.e P ì * r .i\cr avu'c. t.riucia 
ne!lo;.nia «ti ti.tti coloro che 
«•rano Mali chiamati a portare 
il loro «.mitritinto alla soluzione 
di probit mi tan'o sentiti (Quindi 
ha i ingraziato 'utti i membri 
riella Commissione e eli c-»i>erti 
jx-r quanto avevano compiuto 
« « on singolare .ttine-Jazioiie » 

I nihiiriici cardinali «• W-MOVI 
mrmhi i riclla Cirnini^-ione vi so 
no ri'initi dal IH giucro a «igiii 
per esaminare !e pio|Ki-tc e le 
conclusioni degli c-s|>orti che- ave 
v.ino conclu-o i lavori il -1 gin 
cno. Spettri<i ora al Papa va 
gliare le relazioni e i suggerì 
menti che gli verramo «ottopodi 
dalla Commissione stessa. 

MARIO ALtCATA 
Direttore 

MAURIZIO FERRARA 
\ ice direttore 

Massimo Ghiara 
Direttore re^pons.ibile 

Iscritto «I n 243 de'. Reci-To 
S'ampj dei Tnb'ina> di Ho 
ma - L'UNITA' a ioriz7az...-ie 
a giorn.i.e rivira!** n. 4 >"o 

llinr./.IONF. KI.IIAZIONK KII 
\M MINISI RAZIONE: Ho ma. 
Vi» «lei laurini. 1<* - Telefo­
ni contrai,r.o 4i=0.t5t 4 «ves: 
»r,.V):iU -J-I5C.3ÓD VS1231 49M2:>2 
4J.M2.i3 4451254 4 »M25.i - AH-
HONXMEN'TI UNII V (v. r«a-
m«*n:'> sul r e po.'t.'lc numctn 

V'T-'Ti. 8'j«;«-nitore l'.% On> -
: n-..ni»Ti l e m il tiinrdi > a i -
na'< !-T •>0. «rm'>Mr,t!r 7 *<i. 
Trini» «vaie 4 '.<" - '• nnim-ri 
,nn'.o '.'.fit'. «rir.oMrale * 7M» 
Tiri."!: <*!< ?.><• - '> t.uirir:! 
<i n/.« it l'.r.ertl »• '•":./«« la 
l'-iir.» n:ea t « v i ' i |(1.<< — rrv-

-•-.,!e -.'ir tr.m'-'i^'e ? •<<> -
I s'rr<. ~. n .n\< ri l'.-iU'i 
.'> 5<<i «• n <svaV H tff - ' 
•i .rn 'i »'u :o J? if o <-'i:.e 
-•- . le 1 -JV. . R | N \ v | l i \ 
..r.r:\io 5 (* Ci serr.-sirale 2'Crf-
I strro untiiin o «*i *rm I TO'.. 
\ l l N l l » \ F m.n':o S V* . «e-
'T.'«1r„le :• l'i O l.slern A'.r.-ir, 
!• i»C> -ev.A -:• «le i l"v 

I.INITA- *• \1E NUOVE + 
RINASCITA- 7 n-imcri an­
nuo 24 «io. fi numeri ar.r.'io 
22 000 . I siero: 7 numeri 
nnnoo 42 f<<i. f. nurr.«-n a i -
rv:o 3̂ y<< . PI ll l l l . irlTX 
Conoe*«ion»7ia r«rlusi\..i S P I 
(Società p<-r la t'uhblicita ir. 
Italia) Roma. Puzza < t.o-en-
rr> in Lucina i ?K. e «lie «uc-
rur*Ali in Italia - Telefoni 
i i « i l | . ! . 3 . I . S - TarilTf 
millimetro co'nr.r.a' Coni-

mereiai»* Cir.emn t. -\'<i D'i-
menie.ile L 2V" Cronaca i.l-
<-e 2?0 Nerrnloi»:» l'artrrtpa-
/ione I. 150 + IO». Domenica­
le I. 150 -•- .<W) Finanziaria 
l'anche I. MXl. legali L, S3d 

Stilb. Tipografico G A. T. F. 
Rnm* . Via del Taurini n 19 

Dibattito sulla 
condizione 

femminile tra 
PCI, PSI e PSIUP 

MODENA. 25. 
Una sostanziale identità di ana­

lisi e di soluzioni ha caratteriz­
zato il dibattito a t ic svoltosi 
ieri sera alla Casa della Cultu­
ra. alla presenza di un folto pub­
blico. sul tema: « La condizione 
della donna nell'attuale momen­
to politico ed economico e le 
prospettive di lotta indicate dal­
la sinistra italiana ». 

Hanno preso parte al dibattito 
le compagne Rossana Rossanda 
del CC del PCI. Tullia Carrettoni 
del CC del PSI e Marisa Passi-
eli del CC del PSIUP che hanno 
messo m evidenza i vari aspetti 
della situazione femminile nel 
campo riel lavoro, della cultura e 
nei vari appetti della vita civi­
le e sociale del Paese, l-a com­
pagna Passjpii ha posto reti­
cenza di una macciorc partecipa­
zione femminile alla lotta unita­
ti a cenerate della sinistra. 

Dopo aver sottolineato il pro­
prio accordo con l'intervento rid­
ia rappiesentante rie! PSIt'P la 
con,;>a-;na Carri ttom riel PSI ha 
rilevato come ai problemi della 
condizione femminile si possa 
dare, p-.r nella diversità riei par­
titi una risposta socialista. 

Ila poi preso la parola la com­
pagna Ro-sanria che dopo aver 
pos'n l'accento sul problema del­
l'occupazione femminile ha affer­
mato che la questione femmini!»* 
p-iò spingere e <-tlimolare con par­
tii o h re visore la lotta Renerai?. 
anche perchè tutti i problemi Clel­
ia sex-età cap taltstica sj riflet­
to-. o ne'la cri.dizione rielle rinnne 
n mo-ìn ;>:''i aspro e doloroso. 

Scioperi 
a Ragusa 

Calfanissetta 

e Agrigento 
PALERMO. 25. 

Lunedi in provincia di Ragusa. 
.-\Kri)*«-nto e Caltanisetta si svol­
geranno scir.rteri ;»er l'assistenza 
(Inetta A Ragusa l'azione sin­
dacale è stata piomossa da CGIL. 
CISL e l'IL lo ciucata provin 
« i.i. do[io l'accordo per ì me­
dicinali. la situazione si ò eh 
nuovo inasprita i>er la decisione 
riei medici di raddoppiare le ta­
riffe minime dell'Ordine, con la 
conseguenza che i mutuati rice 
vono riall'IXAM un rimborso pa 
ri alla mitA riellc somme spc^c. 
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